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Culto domenicale del : 10 – novembre - 2013 

Titolo del messaggio: Cos’ è il battesimo? 

Nella nostra chiesa, questa domenica ci sono stati dei battesimi e per l’ occasione abbiamo avuto 

come predicatore il pastore Biagio Catalano, della chiesa” Parola della Grazia” di Comiso. L’ 

oggetto della predicazione è stato appunto il significato del battesimo per un cristiano. 

Letteralmente la parola battesimo, deriva dal greco “bapto – baptizo” che significa bagnarsi, 

immergere, mandare a fondo, sommergere. Il pastore ha precisato come il battezzarsi sia un ordine 

incluso nel Grande Mandato lasciatoci da Gesù, come sta scritto in: 

Matteo 28:19 Andate, dunque, e fate discepoli di tutte le nazioni, battezzandoli nel 

nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 20 insegnando loro di osservare 

tutte le cose che vi ho comandato. Or, ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine 

del mondo. Amen>>. 

Nel battesimo il cristiano si identifica con Cristo nella sua morte, nella sepoltura e nella 

resurrezione. La morte e la sepoltura della vecchia vita, del vecchio modo di vivere,  per rinascere 

ad una vita nuova, come sta scritto in: 

Romani 6:3 Ignorate voi, che noi tutti che siamo stati battezzati in Cristo Gesù, 

siamo stati battezzati nella sua morte? 4 Noi dunque siamo stati sepolti con lui per 

mezzo del battesimo nella morte, come Cristo è risuscitato dai morti per la gloria del 

Padre, così anche noi camminiamo in novità di vita. 

Il battesimo è l’inizio del discepolato e fa parte della dottrina della Salvezza e del Grande Mandato, 

perciò sono necessari dei requisiti: 

 CREDERE   (in Gesù Cristo come Signore e Salvatore della nostra vita): 
 Marco 16:16 chi avrà creduto e sarà battezzato, sarà salvato; ma chi non avrà 

creduto, sarà condannato. 
 RICONOSCERE L’ OPERA DI CRISTO SULLA CROCE   

Colossesi 1:19 perché è piaciuto al Padre di far abitare in lui tutta la pienezza, 

20 e di riconciliare a sé tutte le cose per mezzo di lui, avendo fatto la pace 

mediante il sangue della sua croce; per mezzo di lui, dico, tante le cose che sono 

sulla terra, tanto quelle che sono nei cieli.  
 MOSTRARE FRUTTI DI RAVVEDIMENTO (riconoscere di essere peccatori, 

allontanarsi dal peccato e chiedere perdono a DIO): 

Atti 2:38 Allora Pietro disse loro:<<Ravvedetevi e ciascuno di voi sia 

battezzato nel nome di Gesù Cristo per il perdono dei peccati, e voi riceverete 

il dono dello Spirito Santo. 

Chi può essere battezzato? 

1. Chi ama la verità: (perché la verità ci libera dagli inganni del diavolo) 

Giovanni 8:31 Gesù disse allora ai Giudei che avevano creduto in lui:<<Se 

dimorate nella mia Parola, siete veramente miei discepoli; 32 e conoscerete la 

verità e la verità vi farà liberi>>. 

2. Le persone umili: (coloro che riconoscono di avere bisogno di una guida spirituale) 



Atti 8:30 Filippo gli corse vicino e, sentendo che leggeva il profeta Isaia, gli 

disse:<<Comprendi ciò che leggi?>>. 31 E quegli disse:<<E come potrei, se nessuno 

mi fa da guida?>>. Poi pregò Filippo di salire e di sedersi accanto a lui. 

3. Chi riconosce la propria condizione e si sottomette all’ insegnamento: (chi riconosce di 

essere peccatore ed ascolta l’ insegnamento della guida) 

Atti 8:36 E mentre proseguivano il loro cammino, giunsero ad un luogo con dell’ 

acqua. E l’eunuco disse:<<Ecco dell’ acqua, cosa mi impedisce di essere 

battezzato?>>. 

4. Chi è pronto a farsi discepolare: (perché tanti vogliono battezzarsi, ma pochi sono disposti 

a farsi discepolare) 

Matteo 28:19 Andate dunque, e fate discepoli di tutte le nazioni, 

battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 20 

insegnando loro di osservare tutte le cose che io vi ho comandato … 

Gesù vuole discepoli e non solo credenti, perché Lui è interessato non solo alla nostra salvezza, ma 

anche alla nostra realizzazione completa, secondo il piano che DIO ha per noi. È chiaro che senza 

trasformazione non ci può essere realizzazione, perciò, come ci dice il pastore Lirio: ”Dio ci ama 

così come siamo, ma ci ama così tanto da non lasciarci così come siamo”. Potremo realizzare le 

promesse di DIO, la Sua Potenza e la gioia dello Spirito Santo soltanto se viviamo mettendo la 

nostra vita ogni giorno al servizio di Cristo, testimoniandolo con i nostri cambiamenti ed i nostri 

comportamenti, anche agli altri, perché ormai le persone sono stanche di discorsi religiosi e ciò che 

vogliono vedere è un cammino di coerenza con quello che si dice e quello che si fa. A questo 

proposito,  il pastore Biagio, cita una frase di Agostino d’ Ippona, meglio noto come Sant’Agostino, 

che dice: ”Ricordati di testimoniare di Gesù ogni giorno, ogni tanto usa anche le parole”. 

Il messaggio prosegue con la riflessione su quali possono essere i motivi che ci impediscono di 

vivere da discepoli: 

 Il cammino spirituale disordinato 

 Matteo 4:10 … … “Adora il Signore DIO tuo e servi a lui solo”>> 

 Romani 12:1 Vi esorto dunque, fratelli, per le compassioni di DIO, a presentare i 

vostri corpi, il che è il vostro ragionevole servizio, quale sacrificio vivente, santo e 

accettevole a DIO. 

Gesù deve stare al primo posto e deve essere Lui a guidare i nostri passi, il fulcro della nostra 

esistenza e tutto deve essere fatto in funzione di DIO e della sua opera; tutto il resto viene dopo. 

 I piaceri del mondo  

1 Giovanni 2:15 Non amate il mondo , né le cose del mondo. Se uno ama il mondo, l’ 

amore del Padre non è in lui, 16 perché tutto ciò che è nel mondo, la concupiscenza 

della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non è dal Padre, ma è 

dal mondo. 17 E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di DIO 

rimane in eterno. 

Ovvero avere il cuore rivolto verso i piaceri della carne invece di avere un cuore dedicato a DIO. 

 L’opinione pubblica 

Matteo 10:37 Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; e chi ama figlio o 

figlia più di me, non è degno di me. 38 E chi non prende la sua croce e non viene dietro 

a me, non è degno di me. 

Il farsi condizionare da quello che potrebbe essere il pensiero degli altri nei nostri confronti, lo 

scendere a compromessi in determinate situazioni per essere accettati dagli altri, la paura di essere 

perseguitati perché siamo seguaci di Cristo, l’opinione contraria dei nostri familiari, tutto questo 



 

potrebbe bloccare la nostra trasformazione necessaria per avere un cambiamento del modo di 

pensare, di parlare e di agire alla luce della Parola di DIO. Come sta scritto in: 

Romani 12:2 E non vi conformate a questo mondo, ma siate trasformati mediante il 

rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza qual sia la buona, 

accettevole e perfetta volontà di DIO. 

Il vero cambiamento e la vera trasformazione, avvengono dimorando in Cristo Gesù, come ci 

dice la seguente scrittura: 

Giovanni 15:7 Se dimorate in me e le mie parole dimorano in voi, domandate quel che 

volete e vi sarà fatto. 8 In questo è glorificato il Padre mio, che portiate molto 

frutto, e così sarete miei discepoli. 9 Come il Padre ha amato me, così io ho amato voi; 

voi dimorate nel mio amore. 10 Se osservate i miei comandamenti, dimorerete nel mio 

amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e dimoro nel suo amore. 

11Vi ho detto queste cose, affinché la mia gioia dimori in voi e la vostra gioia sia 

completa. 12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho 

amato voi. 13 Nessuno ha amore più grande di questo: dare la propria vita per i suoi 

amici. 14 Voi siete miei amici se fate le cose che io vi comando. 15 Io non vi chiamo più 

servi, perché il servo non sa ciò che fa il suo signore; ma vi ho chiamato amici, perché 

vi ho fatto conoscere tutte le cose che ho udito dal Padre mio. 16 Non voi avete 

scelto me, ma io ho scelto voi; e vi ho costituiti perché andiate e portiate molto 

frutto, e il vostro frutto sia duraturo, affinché qualunque cosa chiederete al Padre 

nel mio nome, egli ve la dia. 

Il pastore Biagio evidenzia tre cose, che dimorando in Cristo, contribuiscono alla nostra 

realizzazione: 

 PORTANDO FRUTTO NELLA PREGHIERA 

Più dimoriamo in DIO, più faremo preghiere secondo la sua volontà perché amiamo vivere 

in una dimensione soprannaturale, spirituale. ( vedi Giovanni 15:7) 

Inoltre avremo la garanzia che la nostra preghiera è esaudita, come sta scritto in: 

I Giovanni 5:14 Questa è la fiducia che abbiamo davanti a lui: se domandiamo 

qualche cosa secondo la sua volontà, egli ci esaudisce. 15 E se sappiamo che egli ci 

esaudisce in qualunque cosa gli chiediamo, noi sappiamo di avere le cose che gli 

abbiamo chiesto. 

 PORTANDO FRUTTO NELLA VITA PERSONALE 

Il frutto principale nella vita personale è la spiritualità; crescendo spiritualmente, 

manifesteremo la natura di Cristo in noi. (vedi Giovanni 15:8). 

L’apostolo Paolo descrive questo frutto come un grappolo, in: 

Galati 5:22 Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, 

bontà, fedeltà, mansuetudine, autocontrollo. 

I frutti dello Spirito sono nove di cui: 

- 3 riguardano l’essenza della spiritualità nella vita di un cristiano, che si misura attraverso 

queste tre virtù: Amore, gioia e pace che riguardano il nostro rapporto con DIO, la nostra 

relazione e comunione con Lui. 

- 3 riguardano l’espressione della spiritualità nella vita personale, che si misura attraverso 

le seguenti virtù: pazienza, benevolenza e bontà che riguardano il nostro rapporto verso il 

prossimo. 

- 3 riguardano l’esercizio della spiritualità nella vita personale interiore , che si misura 

attraverso fedeltà, mansuetudine ed autocontrollo, che riguardano noi stessi. Questo ha a che 

fare con il nostro ”io”, e con l’umiltà che saremo in grado di sviluppare. 



 PORTARE FRUTTO NELLA VITA PRATICA 

Il vero discepolo porta frutto mentre il credente porta problemi. Il portare frutto nella vita 

pratica è l’estensione del frutto nella vita personale, perché il servizio che ogni Cristiano 

rende nell’opera di DIO, non nasce dalla volontà dell’uomo ma parte dal piano di DIO, 

perché, è un servizio “costituito” da DIO e tutto ciò che nasce dalla volontà di DIO è 

duraturo. 

Quindi l’essere vero discepolo di Cristo porta ad un cambiamento totale nel modo di pensare, di 

parlare e di agire ed è frutto del dimorare in Gesù Cristo. 

 

 

 

 


